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A PERUGIA - Quattro pre-
miati ma dieci eccellenti. Non
smettedisottolinearlo ilmagni-
fico rettore dell’Università de-
gli studidiPerugiaFrancoMo-
riconi che sorride dicendo:
“me ne aspettavo tre, sono feli-
ce dei quattro, se ne avessimo
avuti cinque avremmo fatto
bingo”. Insomma una boccata
di entusiasmo ma soprattutto
di risorse, circa 30 milioni, per
chimica-biologia-biotecnolo-
gie, ingegneriacivile-ambienta-
le, scienze farmaceutiche e
scienze politiche. Insieme ai di-
rettoridei rispettividipartimen-
ti Violetta Cecchetti (Farma-
cia),AnnibaleMaterazzi (Inge-
gneria civile-ambientale), Am-
brogio Santambrogio (Scienze
politiche),FrancescoTarantel-
li (Chimica), ildirettoregenera-
le Tiziana Bonaceto e la re-

sponsabile dell’area progetta-
zione Piera Pandolfi Moriconi
gongola per il brillante risulta-
to dei progetti dei quattro di-
partimenti d’eccellenza che so-
no stati presentati ieri mattina
nel corso di una conferenza
stampa a palazzo Murena.

“Quattro, poi, solo per motivi
di capienza della Finanziaria -
ha aggiunto il rettore -: riceve-
rannooltre30milioninelquin-
quennio, con i quali ci impe-
gneremonelcrearenuovestrut-
ture, nell’acquisire nuovi stru-
mentazioni e arruolare nuovo

personale per la ricerca. L’otti-
morisultatoottenutodachimi-
ca,biologiaebiotecnologie, in-
gegneria civile e ambientale,
scienze farmaceutiche e scien-
ze politiche, su soli centottanta
in tutta Italia - ha proseguito il
professor Moriconi - premia la
qualità nella nostra ricerca, ol-
trechenellaprogettualitàscien-
tifica, organizzativa e didatti-
ca. Siamo un ateneo generali-
sta e puntiamo ad attirare altri
colleghi per venire a insegnare
qui”.
“Siamoparticolarmentesoddi-
sfatti del risultato - ha spiegato
il direttore Bonaceto - perché
non era una situazione facile
da affrontare, l’arco temporale
era ristretto e la capacità pro-
gettuale completamente nuo-
va. La partecipazione alla mi-
suracompetitivaper l’assegna-
zione dei finanziamenti, con-
centrata in tempi molto stretti,

ha generato una risposta cora-
le, complessa e articolata, che
ha integrato efficacemente sia
la visione strategica sia le com-
petenze tecnico-gestionali. Le
risorse attratte sono destinate
sia al reclutamento di nuovo
personale di ricerca e progres-
sioni interne di carriera per cir-
ca19 milioni, sia alla creazione
di infrastrutture innovative per
la ricerca come piattaforme in-
formatiche e banche dati per
circa10milioni, siaanuoviper-
corsi di alta formazione per 1
milione. I progetti - ha prose-
guito il direttore generale - co-
meconsentitodallamisura, sa-
ranno cofinanziati dall’ateneo,
con risorse dirette pari a circa
2,7 milioni di euro destinati al-
le infrastrutture e con ulteriori
1,5 milioni di euro destinati al
reclutamento di personale”.
E’ stata poi la Pandolfi a illu-
strare gli aspetti tecnici della

competizione che ha consenti-
to allo Studium di ottenere lo
straordinario risultato anche
perché si era di fronte “a una
progettualità nuova, quasi fos-
serodeiveriepropripiani indu-
striali. E’ un risultato davvero
positivo anche perché la media
degliateneiammessi ingradua-
toria era di 5,8 mentre Perugia
ne ha avuti 10, di cui gli altri 6
che non hanno avuto la
premialità si sono comunque
piazzati molto bene”. Progetti
dialtospessoredunquechevo-
glionoriportare inalto il livello
diPerugiasoprattuttodalpun-
todivistadelpersonaleaccade-
mico. A seguito soprattutto
dei pensionamenti lo Studium
hapersonomieccellenti in tan-
ti ambiti e tutti sanno che
l’attrattivitàdiunateneodipen-
de in buona parte dal valore
aggiuntocheunnomedipresti-
gio può dare.  B
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La conferenza Soddisfatto il rettore Moriconi per il risultato dei quattro dipartimenti eccellenti
che hanno avuto la premialità: “Siamo un ateneo generalista, chiameremo colleghi a insegnare qui”

Tra nuovi prof, infrastrutture

A PERUGIA
Lamaggiorpartedellerisorseandran-
no a chimica con 8,7 milioni nei cin-
queanni, seguitadascienzefarmaceu-
tiche e ingegneria civile e ambientale
con 7,3 e scienze politiche con 6,7 mi-
lioni.E’questa lasuddivisionedeifon-
di che arriveranno a Perugia sulla ba-
se dei progetti presentati. Il primo,
“Delphi” del dipartimento di Scienze
farmaceutiche (Dsf)
che sta per DiscovE-
ry pLatform in
PHarmaceutical
scIences, che come
spiegato dal diretto-
re Violetta Cecchet-
ti, “intende favorire
la crescita del settore
farmaceutico e biotecnologico con la
creazione di una piattaforma di ricer-
ca e sviluppo focalizzata sulle fasi ini-
ziali della scoperta di farmaci. Una
rilevante quota della risorse (il 70%
del finanziamentoottenuto,pariacir-
ca4 milioni)verràutilizzatopernuovi
reclutamenti.Risorse paria3,5milio-
ni saranno invece dedicate alla crea-

zione di un'infrastruttura multi-stru-
mentalechefunzioneràdanucleocen-
trale per tutti i laboratori satellite del
dipartimento, secondo un un model-
lo organizzativo “a stella”. Grazie al
consistente cofinanziamento di ate-
neo, pari a 600mila euro, verranno re-
alizzate in via del Giochetto le opere
edilizie necessarie, mentre con circa 3
milioni saranno acquistate nuove ri-

sorse strumentali”.
E’ incentrato sulla
mitigazione dei ri-
schinaturali eantro-
pici sullecostruzioni
il progetto del dipar-
timento di Ingegne-
ria civile e ambienta-
le (Dica) presentato

dal direttore Annibale Materazzi. “Il
nostro progetto - ha evidenziato - mi-
ra al potenziamento della ricerca ed
almiglioramentocomplessivodell’of-
ferta formativa di II e III livello nel-
l’ambitodellecostruzioni,anchestori-
co-monumentali, e delle infrastruttu-
re civili, in particolare per quanto ri-
guarda la prevenzione dei rischi natu-

rali: sismico, idrogeologico e ambien-
tale. Ci dedicheremo in primo luogo
alla ricerca nell’ambito della salva-
guardia delle costruzioni e delle infra-
struttureciviliesistenti. Abbiamopre-
visto la realizzazione di un nuovo la-
boratorio integratochefavorirà lacol-
laborazione tra le aree di eccellenza
del Dica. Punteremo poi - ha prose-
guito-a innalzare laqualitàdell'offer-
ta didattica delle nostre lauree magi-
strali, così da formare tecnici di eleva-
ta competenza nelle tematiche pro-
priedelDica. Infine,èprevista lacrea-
zione di un nuovo corso di dottorato
di Ricerca internazionale orientato al
tema della prevenzione e mitigazione
dei rischi naturali”. Se prima era una
scommessa ora, con questo risultato,
lamultidisciplinarietàaScienzepoliti-
cheè reale.A sottolinearlopiùvoltE è
stato il direttore Ambrogio Santam-
brogio.“Ildipartimento diScienzePo-
litiche in virtù della sue competenze
in ambito giuridico, sociale, storico e
politologico, economico-statistico,
ha sviluppato un progetto interdisci-
plinare centrato sull'area giuridica,

ma sviluppato anche sulle aree 14
(scienze politico-sociali) e 13 (scienze
economiche). Il principale obiettivo
del progetto sarà la creazione di Le-
pa, acronimo di Legality and Partici-
pation, un Centro di studi e di alta
Formazione specializzato nel fornire
strumenti che aiutino a comprendere
i fattori di crisi delle istituzioni demo-
craticheeagovernare letrasformazio-
ni sociali e politiche.
Lepaintendesvilup-
pare la sua azione
all'interno di 5 aree
di ricerca: qualità
delle istituzioni, eti-
ca pubblica e politi-
che di contrasto alla
corruzione; demo-
crazia partecipativa e deliberativa; le-
galità e integrazione partecipata tra
culture; - legalità,diritti sociali epoliti-
che di welfare nel contesto europeo;
legalità e partecipazione nei processi
didemocratizzazione,conparticolare
riferimento alle aree del Mediterra-
neo e dell’Europa orientale”. Oltre a
un nome eccellente dall’estero Scien-

zepolitichepuntasuigiovaniconl’isti-
tuzionale di molti assegni di ricerca.
Sostenibilità a 360˚. E’ questo il ful-
crodelprogettosviluppatodaldiparti-
mento di Chimica, biologia e biotecno-
logiedicuihaparlatoildirettoreFran-
cesco Tarantelli, sottolineando anche
come il suo sia il primo dipartimento
italiano per qualità della ricerca Chi-
mica. Nello specifico il progetto si

chiama Amis (Ap-
proccio molecolare
integrato per lo svi-
luppo sostenibile),
avrà l’ambizioso
obiettivo di creare
unapiattaformaalta-
mente integratadi ri-
cercaealtaformazio-

nedieccellenza internazionale nel set-
tore della chimica per uno sviluppo
socio-economico sostenibile. Amis
consentirà lanascitadi8nuovi labora-
tori d’avanguardia coordinati, equi-
paggiati con apparecchiature di ulti-
ma generazione e permetterà anche il
reclutamento di nuovi professori e ri-
cercatori”. B
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Al primo e secondo
andranno
7,3 milioni,
al terzo 6,7,
al quarto 8,7

A PERUGIA
(Mar.Ros.) Se i quattro direttori
hanno spiegato nel dettaglio i
progetti vincenti è stato alla fine
sempre Moriconi a puntualizza-
re che tutti i dipartimenti, anche
quelli non risultati eccellenti al-
meno secondo questa classifica,

“continueranno ad avere la giu-
sta attenzione. La nostra politica
èquelladicreare lecondizionimi-
gliori per studenti e personale.
Miriferiscoall’adeguamentodel-
lestruttureconl’installazionedel-
la wi fi in tutti i dipartimenti, la
sostituzione dei vecchi arredi e

delle lampade a più alto consu-
mo.Inpiùalivellostrutturalean-
dremo avanti con l’ultimazione
dei lavori in viadelGiochettoe la
realizzazionedel laboratorioaIn-
gegneria. E poi entro la fine di
febbraio inaugureremo la nuova
aula di filosofia”.  B

I lavori

“Wi fi, nuove luci e arredi, entro febbraio l’aula di filosofia”

Ecco dove vanno i 30 milioni

Cecchetti, Materazzi,
Santambrogio
e Tarantelli
hanno illustrato
le azioni previste

Il particolare Sono alcuni degli ambiti alla base dei progetti vincenti di farmacia, ingegneria civile e ambientale, scienze politiche e chimica

Scoperta di medicinali, prevenzione di rischi, legalità e sviluppo sostenibile


